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Le esigenze formative, i suggerimenti e le esperienze da 
riproporre dei soggetti coinvolti al tavolo di governance 



Le tematiche socio-antropologiche #1
● La relazione con l’utenza straniera: 

○ come relazionarsi con persone che si caratterizzano per riferimenti socio culturali diversi;
○ potenziare la capacità di lettura di competenze e potenziale delle persone con background 

migratorio;
○ le influenze del passato, dei legami familiari e del presente sul vissuto della persona in un percorso 

migratorio.

● GENITORAILITA’
○ L’approccio alla lettura di diversi modelli genitoriali: una questione di cultura?

● MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI
○ La peculiarità dei percorsi dei minori e l’accompagnamento psicosociale di questi soggetti



Le tematiche socio-antropologiche #2
● violenza

○ violenza e tortura nei conflitti armati
○ presa in carico psicologica di vittime di violenza e conflitto

● COMUNICAZIONE E GESTIONE ORGANIZZATIVA
○ comunicazione e gestione dei conflitti
○ gestione organizzativa e gestione dei processi di lavoro
○ metodologie e strumenti innovativi per erogare i servizi pubblici (anche a favore dell’utenza scarsamente 

digitalizzata)



formazione sull’utilizzo della mediazione: le tematiche di interesse
● la relazione tra operatore/operatrici mediatori/mediatrici interculturali e persona, in particolare tra assistenti sociali e i 

mediatori e le mediatrici interculturali tenendo presente le funzioni articolate e complesse dei servizi sociali

● Come integrare il punto di vista dei mediatori e delle mediatrici interculturali nei progetti e nella presa in carico delle 
persone straniere rafforzando l’appartenenza dei mediatori alle équipe multiprofessionali

● comprensione del ruolo mediatore e le sinergie attivabili

● Approfondimenti delle dinamiche psicologiche della triangolazione nell’ambito dell’audizione presso la commissione 
Territoriali per il riconoscimento della Protezione internazionale. Strumenti per migliorare il circuito comunicativo 
operatore/Mediatore linguistico (culturale) e persona. strategie per definire meglio i ruoli.

● formazione peer to peer con i mediatori per conoscere meglio le dinamiche di approccio e la rete specifica

● Il quadro normativo che regola il ruolo, la formazione la professionalità, le competenze, le modalità e gli ambiti di 
intervento

● mediazione interculturale nell’ambito della protezione delle vittime e lotta alla tratta degli esseri umani



formazione sull’utilizzo della mediazione: altri suggerimenti

● rivedere i programmi dei corsi di formazione professionale per mediatori e mediatrici 
interculturali sulla base delle esigenze condivise dal tavolo di governance (Focus sui curricula 
dei mediatori e delle mediatrici)

● prevedere maggiori interventi di mediazione sui territori

● I mediatori e le mediatrici interculturali come figure di accoglienza negli uffici dei patronati



ALTRE ESIGENZE/TEMI

a cui proveremo a rispondere in rete con progettazioni altre
● I sistemi scolastici dei paesi di provenienza

● aspetti relativi al riconoscimento dei titoli conseguiti e dei percorsi scolastici frequentati nei paesi di provenienza

● Sfruttamento Lavorativo: conoscenza del fenomeno a livello locale

● Violenza di genere

● Presa in carico psicologica delle vittime di tratta

● i diritti delle persone vulnerabili e socialmente discriminAte, italiane o straniere

● Discriminazioni anche in ottica intersezionale; tutela antidiscriminazione e fondo di tutela legale; linguaggio inclusivo

● il protagonismo delle persone: come mettere al centro le scelte delle persone e non quelle degli operatori/trici



Suggerimenti per la rete
● offrire una panoramica sulla tipologia dei servizi e sulla loro dislocazione, per potere indirizzare in maniera corretta ed 

efficace le persone che si rivolgono ai luoghi di aggregazione e/o di cultura in cerca di informazioni relative ad esigenze 
molto diversificate (es. biblioteche, CPIA)

● fare sinergia sulle risorse dedicate al supporto di persone in difficoltà, soprattutto per le donne straniere

● realizzare una mappatura istituzionale (Questura, Prefettura, …) chi fa cosa, evidenziare le principali criticita’ e favorire la 
cooperazione tra enti

● conoscenza della dislocazione dei progetti di accoglienza CAS e SAI sul territorio

● prevedere percorsi di cittadinanza per le persone accolte nei cas

● Lavoro integrato tra servizi attraverso competenze di base comuni. Approccio socio antropologico condiviso e conoscenze 
giuridiche fondamentali



Suggerimenti per la Formazione e il Capacity Building
● fare formazione secondo metodologia di analisi di casi concreti che gli operatori e le operatrici si trovano ad affrontare

● prevedere materiali per la Formazione a Distanza (FAD)

● Mantenere alta l’attenzione alle competenze del personale degli sportelli dei servizi pubblici e privati sul tema dei diritti 
della popolazione straniera

● immaginare una formazione dedicata ai dirigenti scolastici sulle reti territoriali
● fare formazione in piccoli gruppi per facilitare lo scambio e la rete

● aumentare le occasioni di formazione in materia di gestione dei conflitti

● prevedere tra i formatori anche esperti esterni all’ambito immigrazione

● Formazione come luogo di scambio: come coinvolgere anche soggetti più trasversali ai nostri interventi?

● prevedere anche formazioni in campo “culturale” (Welfare culturale, rapporto OMS 2019)



Suggerimenti per la Ricerca

● approfondire le realtà “ghetto” che vedono la concentrazione di persone straniere in un’unica area 
cittadina (o periferica) come ad esempio Mercenasco o Caluso. Realtà multiproblematiche 
generalmente gestite “in emergenza” e in cui è difficile attivare percorsi di facilitazione per 
l’inclusione.

● analizzare in modo partecipato il servizio di mediazione interculturale presso il servizio stranieri 
del comune di Torino



Esperienze che il tavolo di Governance vorrebbe riproporre

● Approfondimenti Legislativi in materia di Immigrazione dedicati agli operatori dei Consorzi Socio 
Assistenziali

● Approfondimento sullo IESM (affido di adulti stranieri con patologie psichiatriche)

● Future foresight: un percorso di formazione utile a lavorare in rete con il territorio per la condivisione 
di futuri auspicabili

● Formazioni giuridiche in materia di immigrazione che vedano il coinvolgimento della rete dei servizi 
pubblici e privati che lavorano su uno stesso territorio



Suggerimenti per le Future progettazioni di capacity Building
● Prevedere interventi di capacity Building per il personale scolastico che si interfaccia con minori, adulti e famiglie con background 

migratorio rafforzando le loro capacità di risposta alle esigenze dei nuovi cittadini e delle nuove cittadine

● Prevedere percorsi di Formazione specificatamente dedicati al tema dei Minori Stranieri Non Accompagnati

● Prevedere dei tavoli di confronto tra le diverse Istituzioni (Prefettura, Questura, Tribunale, Servizi Sociali,...) al fine di condividere criticità e 
migliorare le procedure

● Includere tematiche inerenti al cambiamento climatico: uso consapevole dell’energia e dell’acqua, del cibo. Utilità della prevenzione in salute

● Prevedere percorsi formativi dedicati ai docenti di italiano L2 sulle metodologie più adatte per l’insegnamento agli adulti

● Prevedere maggiori occasioni di formazione e riflessione sul tema della relazione con le persone straniere

● Prevedere approfondimenti sui temi dello sfruttamento lavorativo e della tratta

● Prevedere approfondimenti sul tema dell’accesso alla casa e all’apertura di conti corrente

● comparazione con sistemi europei in tema di mediazione interculturale


